
 
 

 
 
 
 

 
 

 
1. raggiungere e mantenere sul territorio di competenza una presenza della specie (Sus scrofa) 
compatibile con le esigenze di tutela della medesima e delle altre specie selvatiche, nonché per la 
salvaguardia delle colture agricole e forestali. 
2. migliorare e gradualmente qualificare il prelievo venatorio del cinghiale in battuta, potenziando 
in particolare: 

- il ruolo del cacciatore come attore del territorio; 
- i rapporti umani tra i componenti delle squadre; 
- il rapporto tra squadre e territorio; 
- 

mento e il miglioramento zootecnico delle razze da seguita. 

venatorie; 
4. eliminare i contenziosi. 

 
 

 
 

 

 
 

 
Distretti di 

Gestione del cinghiale e le Aree di Caccia Specifica (ACS);  

Per Distretto di Gestione si intende un'area omogenea, delimitata da confini naturali o 
antropici, tale da consentire la gestione di una popolazione omogenea di cinghiali; 
Per territorio vocato  ACS - Area di Caccia Specifica al cinghiale si intendono le unità di 
gestione in cui viene suddiviso un distretto; in esse possono identificarsi, a seconda della loro 
valenza venatoria una o più zone di battuta. 
Le ACS devono comunque essere aree in cui la presenza della specie è a determinate condi-
zioni di densità, compatibile sia con il prelievo venatorio, sia con lo svolgimento delle attività 
agricole che con la tutela delle biocenosi. 

 
1. DISTRETTO LETTERE; 
2. DISTRETTO AGRO NOLANO; 

Amministrativamente costituiscono i Distretti di Gestione: 
- i comuni nel cui territorio sono identificate aree vocate per il cinghiale - A.C.S.; 

- 
nel cui territorio non sono individuate ACS; 
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1. 

 
2. 



 
3. 

 
4. 

le aree vocate di caccia al cinghiale in forma collettiva in provincia di Napoli,  approvate con DD. 
N. 344 del 6/09/2022. 

 
 caccia al cinghiale

 
1. 

 
2. 

 
3. 

 
4. 

 
5. 

 
 

6. La battuta/braccata si potrà effettuare solo in presenza di almeno il 50% + 1 degli iscritti, fatta 
eccezione per la giornata del giovedì, quando è sufficiente il 40% dei componenti. Concorrono 

 
 

7. la squadra nomina un Caposquadra e un Vice a cui sarà deputato il compito di rappresentare 
il caposquadra in caso di impedimento; il capo squadra ed il vice devono essere in possesso 
della Licenza di Porto di Fucile per uso caccia da almeno 3 anni; 

 

8. ogni cacciatore può iscriversi ad una sola squadra.  
 

9. Il cacciatore che risultasse iscritto in più squadre, oltre ad essere escluso dalla partecipazione 
alla caccia al cinghiale per la stagione venatoria di riferimento, non potrà iscriversi in nessuna 
altra squadra per il biennio successivo. 

10. il cacciatore per diventare componente di una squadra dovrà sottoscrivere una apposita di-
chiarazione di accettazione a far parte della stessa per l'intera stagione venatoria, secondo lo 

 
11. il singolo cacciatore che chiedesse la cancellazione dalla squadra durante il periodo di caccia 

al cinghiale, senza giustificati motivi, non potrà iscriversi in altre squadre per almeno 2 anni. 
12. 

praticare la caccia di specialità al cinghiale nei giorni stabiliti, in ossequio a quanto previsto 
dalle prescrizioni del Calendario Venatorio Regionale, approvato con DGR 414 del 
31/07/2024; 

13. in ogni squadra deve essere assicurata la presenza di almeno un cacciatore formato. 
 
 



 
 

 
 

 
 

 

 
 

1.  
2.  
3.  
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 Il capocaccia provvederà al ritiro telematico dal sito web di gestione della caccia in Re-

gione Campania www.campaniacaccia.it  della cartografia della zona assegnata unita-
mente 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
  



  
  

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 



 

 

 

 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

  
 

 



 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

  
  
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


